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PARTE UFFICIALE

REGOLAMENTo per la concessione degli impieghi ai sottafficiali
del R. esercito e della R. marina ed agli scrivani locali
dell'Amministrazione della Guerra.

(Annesào al R. decreto n. 2M7, pubblicato nell'odierna Gametta.)

C.wo I. - 1)isposiziont generali.
Art. 1. Gli impieghi ai quali possono aspirare per effetto

dell'art. 20 della legge 8 luglio 1883, n. 1470 (Serie 3a), i
sottufBciali del R. esercito e della R. marina in eíTettivo
servizio e gli scrivani locali dipendenti dal Ministero della
Guerra sono quelli contenuti negli elenchi A eB annessi
al presente regolamento.
Art. 2. 11 numero proporzionale dei posti spettanti ai

sottufficiali e scrivani locali si ragguaglia al numero totale
dei posti che si rendono vacanti in qualunque grado di
quelle carriere alle quali hanno diritto di aspirare.
Il sonufliciale o scrivano per sarå sempre nominato

nell'ultima classe della carriera stessa, a meno che si tratti
di sottufficiali da nominarsi in una carriera alla cui ultima
classe non sia annesso 10 stipendio di lire 900, nel quale
caso sari nominato nell'ultima classe provvista di stipendio
non inferiore a tale somina.

Art. 3. Nei suddetti impieghi, la proporzione numerica
dei posti vacanti devoluti ai suddetti sottutliciali e scrivani
è così determinata in base al prescritto della legge :

a) Gli impieghi Jipendenti dal Ministero della Guerra
e di cui nell'elenco A ai numeri 23, 24, 25, 26 e 27 sono
tättt devoluti ai sottulliciali del R. esercito;

rimento dell'impiego civile, e non sono quindi ad esso an
plicabili le disposizioni del presëríteiegolamento."
Art. 8. Gli impieghi éontenúti riell'eletico A söno sugdi-

visi in tre categoric, cioë:
ya Categoria. ·- Impieght di etîstodia, tigilanza e sl•

mili, pei quali nort occorre specialita di coltura ölfrag 114
stabilita dai regolamenti militari per la prómözioho n.igradp
di sergente e pei quáli rion è richiesto il possesso di Alciitia
speciale idoneitA.
A tali impieghi possono aspirare - tutti i sottuf4tiali der

Regio esercito e della Regia marina.
2a Categoria. -- Impieght di scritturazione e simili, e

pei quali è necessario il possesso di una speciale collíîra.
A tali impieghi possono aspirare tutti i 50ttaffiòiati dél

Regio esercito e della Regia marizia quando posseggand la
speciale idoneitå che ð richiesta per ricoprire caricþé od
esercitare funzioni d'indole amministrativa, contabileve di
scritturazione, ed, in genere, sottufficiali che furonovad-
detti ad ullici militari in qualiti di. protocollisti, archivisti,
scritturali, ecc. ecc., o quanto meno che siano giugeati
idonei per esercitare tali funzioni.
32 Categoria (speciale). -- Impieghi pei quali. 4 neces-

sario il possesso di speciali cognizioni-o dispecialiidoneith
professionall.
A tali impieghi possono concorrere tutti i sottufficialj del

Regio esercito e della Regia marina che dimostringjosse-
dere le speciali condizioni richieste per ogni impiego di
questa categoria.
Art. D. Il sottuiliciale che viene nominato ad un impiego,

o 10 scrivano locale che passa in altre Amministrazioni,
diventa impiegato come gli altri della stessa categöria per
la quale ottenne la nomina cogli stessi doveri e coglistessi
diritti.

b) Gli impieghi dipendenti dal Ministero della R. ma-
rina ed indicati nell'elenco A ai numeri 28 e 20 sono di

preferenza tutti.devoluti al sottufliciali del corpo RR.equi-
paggi, ed in mancanza di questi, per la metà ai sottuill-
ciali del R. esercito;

c) Gli impieghi dipendenti dalle altre Amministrazioni
dello Stato e di cui nell'elenco A, eccettuati quelli sopra
indicati, sono devoluti per la metà ai sottulliciali del Re-
glo esercito, e di questi una parte ai sottufficiali del corpo
RR. equipaggi in ragione del numero dei suttufficiali aspi-
ranti ad impiego civile ;

d) Gli impieghi dipendenti dal Ministero della Guerra
contenuti nell'elenco B, e di cui al n. 10 di detto elenco
sono tutti devoluti agli scrivani locali.

e) Gli impieghi delle altre Amministrazioni dello Stato
dipendenti, contenuti nell'elenco B, sono per metà devoluti
agli scrivani locali.
Art. 4. Possono aspirare agli impieghi contenuti nell'e-

lenco A tutti i sottulliciali del Regio esercito nonchè i sot-
tufficiali della Regia marina quando, si gli uni che gli
altri, abbiano compiuto 12 anni di servizio sotto le armi e
ne facciano domanda allo scadere dei loro obblighi di ser-
vizio a senso del successivo art. 16.

Art. Ç>. Il sottulliciale che aspiri ad uno degli impieghi
cui ha diritto per l'articolo 10 della legge 8 luglio 1883
deve farne domanda net. termine stabilito dall'art. 16 del
presente regolamento sotto pena di decadere da ogni di-
ritto ad impiego.
Della fatta domanda gli dovrå essere rilasciata ricevuta.

Art. 6. I sottufficiali del Regio esercito riammessi in ser-
vizio a mente dell'art. 3 della legge sullo stato dei sottuf-
IIciali nðn potranno aspirare ad un impiego so non dopo
di avere complessivamente compiuto sotto le armi 14 anni
di.servizio ed in ogni caso mai prima di avere ultimata
la loro rafferma, qualunque sia il numero di anni di ser-
vizio da essi prestato.
Art. 7. Il 50ttufficiale che a termini dell'art. 18 della

legge 8 luglio 1888 acquista il diritto al conseguimento
della pensione di ritiro non ha altrimenti diritto al confe-

La sua anzianitå per la promozione ad impieghi súpe-
riori, o per aumenti di stipendio, gli sarå computati dalla
data della nomina al suo primo italiiegð rief servizio ciyilg
il servizio militare antecedentemepte prestatope&glitertà
computato come servizio utile pef la' liquidatiónà della
pensione.
Art. 10. Ogni Ministero comunica, col di lo di ogni meáë;

a quello della Guerra (I)irezione generale servizi aininint-
strativi) una situazione completa delle vacanze che'sí te--
rificano negli impieghi da esso dipendenti e compresi tiegli
elenchi A e B.
Questa situazione, che dovrà essere conforme all'unito

modello, n. 1, sarå trasmessa anche se negativa.
Qualora avvenissero in taluni impieghi vacanze per lo

quali fosse urgente di provvedere, i vari Ministeri infor-
meranno quello della Guerra senza attendere Pinvio dello
suddette situazioni mensili.
Art. 11. II Ministero della Marina, nell'inviare a quello

della Guerra la situazione merisile dei posti vicantÏ, fork
conoscere se agli impieghi segnalati disponibili nelle Am-
ministrazioni da esso dipendenti furono, o síano peFessere,
nominati sottufliciali del Corpo Reale equipaggi don lgd ýiß
anni di servizio, e che già avessero fatto domanda per ot-
tenere detti impieghi, ai quali devono di preferenza ëssetó
nominati a norma di legge.
Art, 12. Il Ministero della Guerra, sulla base delle situa-

zioni parziali di cui all'art. 10, compila una situazione ge-
nerale degli impieghi vacanti che risultano digonibili poi
sottulliciali del Regio esercito e della Regia Marina non

che per gli scrivani locali inviandone copia alla Regia Corté
dei conti.
Art. I3. Presso il Ministero della Guerra sono tenuti:
a) Un registro dei sottufficiali del Regio eserciloi della

Regia Marina aspiranti ad impiego cícite per ognuria della
tre categorie d'impieghi specificate all'art. 8.
L'ordine d'iscrizione nei detti registri sarå determinata

dalla data nella quale il sottufficiale che ha fatto ddinanda
per ottenere l'impiego compie il suo 12° anno di servizio,
e per coloro che rimangono sotto le armi oltre il 1Wanno,
assumendo 54ccenive rafferme annuali, dalla data g sea,



g) SUPPLEMENTO AL N. 187 DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

r.I

denza della rafferma in corso all'atto della loro domanda
d'impiego; a parità di data l'ordine d'inscrizione sarà de-
terminato dal grado o dall'anzianitå, ed a paritã di grado
e di anzianità dall'etå dell'aspirante;

b) fin registro per la nomina degli scrivani locali ad
impieghi della carriera 4"Ordíne nelle Amministra:ioni
dello Stato, e nel quale sono inscritti per ordine di classe
e di anzianiti tutti gli scrivani locali.
Art. 14. Quando dai registri di cui all'articolo precedente

risultasse che non vi sono domande per talune categorie
d'impieghi segnalati disponibili, il Ministero della Guerra
vi destinera d'ufBcio quei sottufficiali o scrivani che siano
reputati più idonei ad occuparli e che abbiano chiesto un
impiego.
Quando invece nop esistessero candidati aventi le condi-

zioni richieste per esservi nominati, il Ministero dellaGuerra
ne avvertírà le Amministrazioni interessate perchè possano
direttamente disporre a ricoprire le dette vacanze, qualora
le nomine a detti impieghi non potessero essere tenute per
molto tempo in sospeso senza danno del servizio.
La proporzione numerica perb degli impieghi devoluti ai

sottuficiali dovrà in tal caso, ed appena sia possibile, essere
compensata.
Art.15. Qualora nelle varie Amministrazioni dello Stato,

si venissero a creare nuovi impieghi delle categorie ovvero
delfindole di quelli specificati nell'art. .20 della legge 8 lu-
glio 1883, essi sayanno con decreto Reale, e previa delibe-
régionq dël Qonsiglio dei Ministri, aggiunti agli elenchi an-
nessi al présente regolamento.

CAPo H. -- Della nomina det sottudiciali
ad .impiego civile.

Art. 16. Il sottußlciale che aspira ad un impiego ne farå
dgmarida per via gerarchica, in carta da bollo da lira una
al ¾igistero della Guerra, nell'ultimo mese del suo 12° anno
di servizio, ovvero della rafferma in corso, qualora sia ri-
masto sotto le armi oltre il 12° anno di servizio senza fare
domanda d'impiego ed assumendo successive rafferme an-
nuali.
I sottafficiali del corpo Reale equipaggi indirizzeranno

le loro domande al Ministero della Marina, il quale, ove
trattisi di richiesta per impieghi dipendenti da altre Am-
ministrazioni, le farà pervenire a quello della Guerra.
Art. 17. Nella domanda del sottufficiale dovrå essere con

precisione indicato l'impiego al quale aspira, e sempre
quando aspiri ad impieghi diversi, questi dovranno essere

specificati per ordine di preferenza.
Trattandosi d'impieghi che non hanno sede fissa, il sot-

t'ufficiale dovrä, nella sua domanda, dichiarare che accet-
terà qualsiasi destinazione di residenza.

Fella stessa domanda il sottufficiale dovrå dichiarare al-
trest se intende o no di rimanere sotto le armi in attesa
dello impiego domandato.
Art. 18. Il comandante di corpo, ricevuta la domanda del

sottufficiale aspirante ad un impiego, convoca la Commis-
Bione d'avanzamento la quale, tenendo conto dei requisiti
specificati per ciaschedun impiego nell'elenco A, delibererå
se ritiene il sottufficiale idoneo per aspirare a tutti od a

parte degli impieghi dal medesimo domandati.
Pei sottufficiali della Regia marina, il parere sarå dato

dalla Commissione per la formazione delle liste di avanza-
mento nel corpo Reale equipaggi.
Art. 19. Il sottufficiale aspirante ad uno degli impieghi

di cui at an. 23, 24, 52, 55 e 56 dell'elenco A, non potrå
ettenerlo se non dopo aver subito un esperimento presso
l'ufficio e l'Ammimstrazione da cui l'impiego stesso di-
pende.
Talo &sperimento nog potra espere mai della durate meg-

giore di elegl tre.
ttf. lb Le Mage ¢impkgo, accompagnate dal certi-

ßcato di ammissibilità (modello 2), dal foglio màtricolare
e dal foglio caratteristico del sottufficiale, sono inviate dal
comandante di corpo al Minisiero della Guerra, e pei sot,
tufficiali del corpo Reale equipaggi al Ministero della Ma-
rina.

Art. 21. I sottufTiciali sono nominati agli impieghi civili
per essi riserbati dalle autorità ed amministrazioni da cui
detti impieghi dipendono, su proposta del Ministero della
Guerra.

Art. 22. Il Ministero della Guerra ricevute le domande
di cui all'articolo 16, inscrive il sottufficiale aspirante nel
registro di cui al capoverso a) dell'articolo 13, e ogni qual-
Volta dalla situazione generale dei posti vacanti, prescritta
all'articolo 12, gli risulti disponibile un impiego dal mede-
simo domandato, tenuto conto delle speciali attitudini di
servizio inerenti alle varie Amministrazioni, propone al Mi-
nistero dal quale l'impiego dipende, la nomina del sottuf-
ficiale aspirante, accompagnando tale proposta da tutte le
informazioni sulla sua carriera e condotta, e unendovi co-
pia della deliberazione della Commissione.
Quando vi siano posti vacanti per i quali non si abbiano

domande, il Ministero della Guerra vi propone quei sottuf-
ficiali che cred'e più idonei a coprirli, scegliendo a prefe-
renza quelli che avrebbero minori probabilità di conseguire
il posto da essi domandato.
Art. 23. I vari Ministeri, ricevute le domande e le pro-

poste di cui all'articolo antecedente, nominano il sottufti-
ciale all'impiego richiesto, sempre quando non si tratti di
impieghi pei quali è prescritto un esperimento d'idoneitä.
Il relativo sunto del decreto di nomina ad impiego civile

sari sempre spedito al Ministero della Guerra, il quale lo
farå rimettere all'interessato provvedendo, ove sia il caso,
per l'immediato congedamento del sottufficiale.
Art. 24. Il sottulliciale aspirante ad un impiego pel quale

é richiesto un esperimento, ove attenda tale impiego re-

stando sotto le armi, potrã essere aggregato ad un corpo
di stanza nella località ove risiede l'ufficio od Istituto presso
cui dovrà subire il detto esperimento.
Nel caso invece che il sottufficiale aspirante si trovass6

in congedo illimitato, il medesimo sará dal Ministero della
Guerra invitato a presentarsi, a proprie spese, a quell'tif-
flcio od Istituto che verrå designato dall'Amministrazione
competente e presso il quale dovrà subire l'esperimento ri-
chiesto.
Art. 25. L'Amministrazione da cui dipende l'afficio od Isti-

tuto presso cui trovasi in esperimento un sottufficiale aspi-
rahte ad un impiego, semprequando lo ritenga idoneo, lo
nomina senz'altro a detto impiego, e ne informa il Mini-
stero della Guerra, il quale, qualora il sottufficiale si tro-
vasse ancora in servizio soffo le armi, provvederå per 11
di lui congedamento, ed inviterà il Ministero della Marina
a dare in proposito gli ordini opportuni, ove si tratti di
sottufficiale del corpo Reale equipaggi.
Nel caso invece che il sottufficiale non fosse giudicato

idoneo per l'impiego cui fu proposto, allo scadere del ter-
mine dell'esperimento la suddetta Amministrazione copm-

nichera al Ministero della Guerra i risultati dello esperi-
mento stesso, ed il sottufficiale potri fare domanda per
altro impiego o esservi destinato d'ufficio.
Ove si tratti di sottufficiale del Corpo Reale equipaggi,

ne sari informato il Ministero della Marina.

CAPO III. - Ë€llß ROmißß $8gli SCrivânf 10Cdlf dBII'Á
ministrazione della Guerra ad altri impieghi nelle ca-

rie Amministrazioni dello Stato.

Art. 26. I sottufficiali che ottengono la nomina a ser

vani locali dovranno, dopo un anno dalla data della n

mina stessa, dichiarare, per mezzo dei loro capi di servWW
se intendono di aspirare ad essere nominati ad altri)
'

ghi nelle varie Aniministrazioni,dello Stato, e óhe
fidati Ite11'eTento B del yteente regdlamen%
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ggpli di detti impieghi sarebbero da essi preferiti, e senza

condizione di residenza.
Art. 27. Gli scrivani locali, por essere nominati ad uno

degli impieghi della carriera d'ordine, enumerati dall'elen-

ge), dovranno essere dal Ministero della Guerra giudicati
genei e meritevoli por buona condotta di ottenere tale

pomma.
A tale effetto, ogni anno, una Commissione nominata dal

Áfinistro della Guerra, e composta di funzionari da lui di-

pondenti, al tempo fissato per la compilazione degli specchi
caratteristici o degli specchietti, formera una lista degli
scrivani locali aspiranti agli impieghi d'ordine e che crede

meritevoli ed idonei per ottenere la nomina agli impieghi
da essi domandati.

Art. 28. Gli scrivani locali aspiranti all'impiego di aiu-
iante postale e di applicato nell'Amministrazione delle car-
ceri non potranno ottenerlo se non dopo di aver subito un
esperimento presso l'Amministrazione dalla quale detti im-
pieghi dipendono.
Tale esperimento non potrå essere mai della durata

maggiore di mesi tre.
Art. 29. Gli scrivani locali sono nominati agli impieghi

civili per essi riserbati dalle autorità ed Amministrazioni
da cui detti impieghi dipendono, su proposta del Ministro

della Guerra.
Art. 30. La ,precedenza fra gli scrivani, dichiarati nomi-

nabili impiegati d'ordine a tenore dell'articolo precedente,
nara determinata dalla classe a cui 10 scrivano appartiene,
e, tra scrivani della stessa classe, dalla anzianità, salva la
eccezione di cui all'art. 32.
Art. 31. Gli scrivani locali aspiranti ad ußiciali d'ordine

nel Ministero degli Affari Esteri dovranno subire un esame
di lingua francese.
L'esame consistera in una versione dall'italiano in fran-

cese edrin una traduzione dal francese in italiano, e verri
dato per cura del detto Ministero.
Art. 32. Agli itupieghi di uíliciali d°ordine nel Ministero

della Guerra, gli scrivani locali saranno per metà nomi-

nati a, scelta su parere della Commissione di cui all'arti-
colo 23 del Regio decreto 12 maggio 1881, numero 231

(Serie 3a)
Art. 33. Il Ministero della Guerra prende nota sul regi-

stro, di cui al capoverso b) dell'art. 13, degli scrivani 10-
cali dichiarati idonei e meritevoli di essere nominati all'im-

piego da essi richiesto, ed ogniqualvolta dalla situazione

generale dei posti vacanti prescritta dall'art. 12 gli risulti
<lisponibile l'impiego stesso, invia al Ministero competente
la proposta di nomina dello scrivano locale cui spetta, ac-
compagnandola dai relativi documenti e dalla copia dello

specchio caratteristico.
Art. 34. I singoli Ministeri nowinano gli scriveni locali

ai posti vacanti pei quali v<numo proposti, e notificano tal
nomina al Ministero della Guerra.

CAPo17, -- Lispost imi transtfoth e saettali,

Art. 35. Le disposizioni sancite dal presente regolamento
saranno senza restrizione applicabili ai sottufficiali del Re-
gio esército che, provvisti di riassoldamento o di rafferma
con premio, opteranno a senso dell'articolo 36 della legge
8 luglio 1888 per il trattamento dato dalla legge stessa.
Ove i detti sottufficiali avessero all'atto della loro opzione

più di 12 anni di servizio sotto le armi, l'ordine d'iscri-
zione delle loro domande d'impiego sari determinato dalla
relativa anzianità di servizio.
Art. 36. I sottufficiali del Regio esercito ai quali sarebbe

concessa facoltà di opzione per la legge 8 luglio 1883, e

che non si Valessero, o non potessero valersi di tale fa-

coltà, p tranno in base all'art. 35 della legge stessa, aspi-
rare ad un impiego soltanto dopo di aver compiuto il loro
14° anno di gertiziö sotto le armi, cd in ogni modo mai

prima 4i avér compiuto, sempre sotto le armi, altri due

anni di servizio dopo ultimata la rafferma in corso, e me -
diante due successive rafferme annuali senza soprassoldo ;
in tale caso saranno ad essi applicabili senza restrizione le
norme date dal presente regolamento.
Art. 37. Qualora i sottufficiali di cui all'articolo prece-

dente lasciassero il servizio militare sotto le armi al fer-

mine del loro 12° anno di servizio, o prima di aver sod-

disfatto alle condizioni di servizio in detto articolo deten
minate, potranno aspirare ad un itupiego collo norme data

dal presente regolamento, ma ad essi però non sarã devo-
luto che il quinto dei posti vacanti nella categoria degli
impieghi ai quali aspirano, e saranno a tale effatto in-

scritti in un registro speciale conforme a quelli prescritti
all'art. 13, e l'ordine di precedenza delle loro domande di

imp:ego sarà determinato dalla relativa anzianita di ser-

vizio.

Art. 38. I sattußlciali non provvisti di riassoldamento o

di rafferma con premio, i sottuiliciali dei carabinieri Reali,
dei depositi cavalli stalloni e degli stabilimenti militari di
pena e delle compagnie di disciplina, i sottufliciali musi-
canti ed i sottufficiali capi armaiuoli che abbiano compiuto
12 o piä anni di servizio, e sempre quando non abbiano

acquistato il diritto al conseguimento della pensione di ri-
tiro, potranno far domanda per ottenere un impiego collo

norme date dal presente regolamento, e saranno ad essi

applicate le regole date dall'articolo precedente; essi po-
tranno quindi concorrere al quinto dei posti vacanti neffa
categoria degli impieghi ai quali aspirano in concorrença
coi sottufficiali nel precedente articolo specificati, ed i

quali però avranno sempre, a parità di condizioni di an-

zianità di servizio, diritto di preferenza.
Art. 39. I sottufficiali del Regio esercito in congedo illi-

mitato, i quali prima del lo marzo 1884 avessero fatto do-

manda per il posto di scrivano locale o di assistente lo·

cale, e che fossero stati a tale effetto presi in nota dal

3finistero della Guerra, avranno diritto di preferenza per
la nomina ai ·detti impieghi, ove ne siano riconoiciuti
idonei.
Art. 40. Agli effetti dell'art. 38 della legge 8 luglio 1883,

n. 1470 (Serie 32), dovra essere dai vari Ministeri comu-

nicato a quello della Guerra, entro 2 mesi dalla pubblica-
zione del presente regolamento, un elenco noniifritivo di

tutti coloro ai quali lo stesso articolo 38 sia applicabile.
Art. 41. Con apposite norme da approvarsi entro sei

mesi dalla pubblicazione della legge con cui sari provve-
dato allo assetto regola,re e definitivo dello esercizio delle

ferrovie del Regno saranno determinati gli impieghi ed i

posti da riservarsi nelle ferrovie stesse ai sottufficiali giu-
st i il disposto dell'articolo 20, lettera c) della legge 8 lu-

glio 1883, n. 1470, saranno stabilite le norme per la con-

cessione dei posti stessi, e sarà disposto quanto potik oc.
correre per l'attuazione dell'articolo 26 della citata leggr.
Tali norme verranno in seguito allo avviso di speciale

Commissione, nominata per cura del Ministro della Guerra,

approvate per decreto Reale, seutito il parere del Coliéiglio
di Stato e previa deliberazione dei Consiglio dei Ministri.

Art. 42. Sono abrogate le disposizioni dèi regolaipenti
delle varie Amministrazioni in quanto siano contrarie a

quelle contenute nel presente regolamento.

Roma, addi 26 giugno 1884.

Visto d'ordine di Sua Alaestà.

Il Presidente del Consiglio dei Afinistri

DEPimTis.

J¿ g|nistro del!« Guerra
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ELENco A.

Impieghi civili cui possono essere anunessi i sottufficiali.

IMPIEGHI Stipendio
. o .2 Carriera che può percorrere il sottufficiale

cui possono essere animessi annuo Iridennita ed accessori Osservazioni
--o 6 nominato all'impiego

i sottufficiali di la nomina O - E

Ministero degli Aft'arl Estert

1 Useieri di 3a classe del Mi- L. 1100 Indennità di residenza nel- III 4 Uscieri
. . . .

L. 1100 È necessario
nisterodegliAtrariEsteri. lacapitale. 6 Id. . . . .

.
.
>1200 averegual

Aumento sessennale. 4 Id.
. . . .

. . » 1300 che cogni-
Vestiario di uniforme. 4 Capi uscieri . . .

.
» 1400 zione di lin-

2 Cominessi . . . . . » 1500 gua fran-
-- tesc.
20

Ministex•o delPInterno.

2 Uscieri di 3& classe del Mi- L. 1000 indennità di residenza nel- I" 6 Useieri di 32 classe.
.
L. 1000

nistero delfInterno. la capitale. 9 Id. di 2a id. . . » 1200
Aumento sessennale. 8 Id. di la id. . .

» 1300
Vestiario di uniforme. 10 Capi uscieri . . . .

> 1400
1 Usciere maggiore. . .

» 1500

34

3 Inservienti di 26 classe al » 1100 Indennità di residenza neN 1* G Inservienti di 2 classe. L. 1100
Consiglio di Stato. la capitale. 1 Id. di 16 id. » 1200

Aumento sessennale. 1 Usciere delle adunanze di
Vestiario di uniforme. 3a classe . . .

.
. » 1300

2 Id. id. di 2a ¡Q. , 1400
1 Id. id. di la id. » 1500

11

4 Uscieri di 46 classe nelle » 900 Indennità pei residenti nel- la 108 Useieri di 4a classe.
.
L. 900

Amministrazioni provin- Ia capitale. 103 Id. di 3a id.
. . » 1000

ciali. Aumento sessennale. 39 Id. di 2a id-
- . » 1100

30 ld. di la id-
. . » 1200

280

5 Uscieri di 2a classenegli » 900 Indennitàpeiresidentinel- la 28 Useieri di 2a classo. . L. 900
Archivi di Stato. la capitale. 7 Id. di 16 id.

.
» 1000

Aumento sessennale. 7 Custodi di 2a classe. .
» 1100

4 Id. di 16 id.
. .

» 1200

44

6 Useieri di 3a classe negli » 900 Indennità pei residenti nel- 1* 52 Uscieri di 3a classe.
.
L. 900

UBici di sicurena pub- la capitale. 31 Id. di 2a id.
. .

> 1000
blica. Aumento sessennale. 12 Id. di 14 id.

- .
> 1200

Ministero delle Finanze e del Tesore.

7 Uscleri del Ministero delle L 1100 Indennith di residenza nel- la 27 Uscieri . . . . . .
L. 1100

Ficanze e del Tesoro. la capitale. 40 Id.
. . . . . .

> 1200

Aumento sessennale. 40 Id. . .
.

. . . > 1300
Vestiarlo di uniforme. 4 Capi uscieri di 2a classe » 1400

4 Id, id. di la id. » 1500

115

7 bis Uscieri in aumento al Mi- > 1000 Indennità di residenza nel- 11 7 Uscieri . . . . . .
L. 1000

nistero delle Finanze per la capitale. 9 Id. . . . .
.

.
» 1100

la Regla det tabacchi- Aumemo sessennale. 1 LI. , , . . . .
> 1200

Vestiario di uniforme.
17



SUPPLEMENTO AL N 187 DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA (4)

IMPIEGIII Stipendio
cui possono essere ammessi annuo Indennità ed accessori

i sottulliciali di la nomina

o

o° Carriera che può percorrere il sottufficiale
» E. Osservazioni
go.g nominato all'impiego

8 Facchini stabili nel Mini- L. 1000 Indennità di residenza nel- la 24 Facchini. . . . . . L. 1000
stero delle Finanze e del la capitale.
Tesoro. ' Aumento sessennale.

Vestiario di uniforme.

9 Uscieri alla Corte dei conti » 1000 Indennità di residenza nel- la 9 Uscieri
. . . . . . L. 1000

la capitale. 12 Id. . . . . . , » 1200
Aumento sessennale. 6 Id.

. . . . . . » 1300
Vestiario di uniforme. 4 Id. . . . . . . > 1400

5 Capi uscieri . . . . . 1500

36

10 Useieri di 32 classe nella » 1100 Indennità di residenza nel- la 2 Useieri di 3a classe. . L. 1100
RegiaAvvocaturaerariale la capitale. 1 Id. di 2a .id. . .

» 1200
generale. Aumento sessennale. 1 Id. di la id. . . » 1300

Vestiario di uniforme. ----

4

11 Useieri nelle Regie Avvo- » 900 Aumento sessennale. la 2 Uscieri di Sa classe.
.
L. 900

cature erariali comparti- Vestiario di uniforme. 5 Id. di 2a id.
.

. » 1000
mentali. 10 Id. di la id.

. . » 1100

17

12 Bollatori ed inservienti del » 000 indennità poi residenti nel- la 8 Bollatori di 3a classe
.
L. 900

lotto di 3 classe. la capitalo. 8 Id. di 2a id. . » 1000
Aumento sessennale. i 8 Id. di 16 id. . » 1100

24

13 Uscieri di 3a classo nelle » 900 Indennitù pei residentinel- Ia 90 Uscieri di 3a classe. . L. 900
Intendenze di finanza. la capitale. 90 Id. di 2a id.

. .
» 1000

Aumento sessennale. 95 Id. di la id.
. . » 1100

Indennità annua di lire 60
pel vestiario. 275 |

14 Portieriedinservientinelle » 1100 Indennitäpeiresidentinel- la 2 Portieri
. . . . . . L. 1100

zecche. la capitale. 3 Inservienti . . . . . » 1100
Aumenta sessennale. ----

Vestiario di uniforme. 5

15 Uscieri nel personale della » 1000 Aumento sessennale. Ja 3 Uscieri . . . . . . L. 1000
Giunta del censimento in 1 Id.

. . . . . . . » 1100
Lombardia.

4

16 Agenti subalterni di 3a » 1000 Indennità peiresidenti nel. Ja 84 Agenti di 3a classe
. . L. 1000

classe nelle dogane. la capitale. 125 Id. di 2a id. .
. » 110Ò

Aumento sessennale. 125 Id. di la id. . . » 1200

334

17 Pesatori di 22 classe alle » 1000 Aumento sessennalo. Ia 7 Pesatori di 2a classe . L. 1000
saline. 6 Id. di 16 id.

. » 1100

13

18 Bollatori di 42 classo pres- » 000 indennità peiresidenti nel- la 5 Bollatori di 4a classe
.
L. 900

so gli uflici del bollo la capitale. 7 Id. di 3a id. . » 1000
straordinario. Aumento sessennale. 6 Id. di 2a id. . » 1100

Vestiario di uniforme. 8 Id. di 1a id. . » 1600

26

19 Assistenti di 2a classe nel » 1000 Aumento sessennale. In 6 Assistenti di 2a classe. L. 1000
corpodelleguardiecanali. O Id. di 16 id. . » 1200 -

12

20 Uscieridell'ufficiocentrale >) 1050 Aumentosessennale. Ia 2Uscieri. . . . . . L.1050
dei'canali Cavour. Indennità annua di lire 60

| pel vestiario.



(6 SUPPLEMENTO AL N. 187 DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

IMPIEGIII Stipendio ? i &
- . c i o Carriera clie può percorrere il sottuiliciale

cui possono essere ammessi annuo Indonnita ed accessori y = a
. . .

Osservationi
-,o nommato allunp ego

i sottufficiali di la nonlina

21 Guardiedi2.classeperte- L. 900 Alloggio gratuito e com- la. 3 Guardie di 26 classo
.

L. 000
nute forestali a Cecina e bustibile 1 Id. di la id.

. » 1000

San Lorenzo in provincia 2 Capi guardia . . . . » 1200
di Pisa. --

6

22 Custode del palazzo Buon. » .1000 Allogg:o. ¡a j ges
,

talenti in Firenze. Vestiario.

Ministero della Guerra.

23 Scrivani locali o assistenti L. 1000 Indennho di resid nzanel- IP 928 Scrivani locali di Sa classe L. 1000
locali di 32 classo nella la copliale. Gli Id. di 23 id. » 1200

Amministrazione centra- Aurnento sessennale. 258 Id. di la id. » 1400
le e negli utlici dipen- --

denti. 1805 Passaggio poi ad ufficiale d'ord no.

24 Assisteliti locali del genio > 1000 indennito eventuali stabi- Ila 12 Assistentilocalidif elasse L. 1000
militaredi4.classe. lite dal R. decreto 27 50 Id. d:3 id. » 1200

marzo 1870 per gli ufli- 50 Id. di2a ¡ gag
ciali subalterni (0 7 del 50 Id. dils id. » 1600
regolamento 27 marzo

1870). ISO
Indennità pei residenti nel-
la cap:tale.
AUIT10DIO SCSSODDDÌ0.

25 Uscieri di 4a classe del M!- > 1000 Indennità di residenza nel- la El Escieri di > elasse.
.
L 1000

nis'tero della Guerra. la capitale. 7 Id. di > ul
.

. > 1100
Aufnento sessennale. .3 IJ. di '? id.

. . » 1200
Vestiario di uniforme. 3 Id. di la id.

. .
» 1300

3 Capi uscieri - . . . » 1100

26 Inservienti fissi del 31ini- » 1000 Indonnitù di residenza nel- I 17 Insen lenti
. . . . .

L 1000
stero della Guerra, la capitule.

Aumento sessennale.
Vestiario di uniforme.

27 Operai di 3a classe nei » 900 Indennitàpciresidentinel- P 55 operai di > classe. . L 000
magazzini militari. la capitale. 55 Id. di 2a ¡g

. , , ggg
51 Id. di la id.

. . > 1080
8 Capi operai di 2a classe » 1200
8 Id. di la id. » 1825

180

Ministero deHa 3Xarina,

28 Inservienti ed uscieri nel L. 1000 Indonnità di residenzanel- la 5 Inservienti . .
. .

.
L. 1000

personale di servi2io del e la capitale. 7 Useier¡
. . . . . . » 1200

Ministero della Mal'ina. » 1200 Aumento sessennale. 7 10.
.

. . .
. .

» 1300

Vestiario di uniforme. 1 Capo useiere
. . . . » 1100

2 Id. . . . . » 1500

29 Guardiani di magazzino di » 960 la 40 Guardiani . . . . . L. 900
la classe. 7 Guardiani capi . . . » 1200

47 (Più 30 a . . . . . » 810)



SUPPLEMENTO AL N. 187 DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA. ('O

13iPIEGIH Stipendio
cui possono essere ammessi annuo

i sottufficiali di la nomina

Carriera clie può percorrere il sottufficialIndennità ed accessori e. Osservazioni.og nominato alFinipiego

Ministero di Grazia e Giustizia e det Oulti.

30 Uscieri ed inservienti del L. 900 Indennità di residenza nel- la 5 Inservicuti
. . .

. .
L. 000Ministero di Grazia e Giu- la capitale. 4 Uscieri

.
. . . .

. > 1000stizia e del Culti. Aumento sessonnale. 4 Id.
. . . -

. . » 1100 ·Vestiario di uniforme. 5 Id.
. .

. . .
. » 1200

6 Id.
.

.
. .

. . » 1300
2 Capi uscieri - . . . » 1500

31 Inservienti ed uscieri della » 000 10dennità di residenza nel- ¡a 5 Inservienti
. . .

. . L. 900Direzione generale del la capitale. 2 Useieri .
.

-
.

. .
> 1000Fondo per il culto. Aumento sessennale. 2 Id.

. . -
. . . > 1200Vestiario di uniforme. I capo usciere - .

. . » 1400

10
32 Useicri all'Economato ge- » 000 16 4 Uscieri

. . . .

. . L. 900nerale di Napoli.
1 10. .

. . .
.

. > 1000
1 €apo useiere - - - a » 1200

33 Useieri alfEconomato ge- > 000 1 3 Useieri
. . . -

. .
L. 000nerato di Torino.

1 Id. . . . .
. .

» 1000

34 Uscieri all'Economato ge- > 000 F 1 Usciere
. . .

. . ,
L. 900neraic di flologna-

1 Id.
. . . . . . » 1000

35 Useieri agli Economati ge- » 1000 F 3 Uscieri . . . . . . L 1000nerali di Firenze, Milano
o Palermo.

36 Inservienti ed uscierial- 030 la 2 Insenienti.
. . . . L. 900l'Economalo generale di

i id.
. . . . . » 1000Yeaezia.

37 Inservienti ed useieri del » 000 la 4 Inservienti
. . . .

.
L. 900IL Commissariato per la

3 Uscieri
. . .

. . . » 1100liquidazione dell'Asse ee. 1 ld.
. . . . . . » 1200clesiastico.

8

12inistero dell1struzione Pubblica.

38 Inservienti ed nscieri del- L. 900 Indennità di residenza nel- la 0 Insen lenti
.

- . .
. L. 900l' Amministrazione ceu- la capitale. 9 Id.

- -
-

- . > 1100trale. Aumente sessennale. 10 Uscieri
-

- -
- . . » 1300Vestiario di uniferiue, 2 hL

.
.
. .

. . > 1400
2 Id- ·-....»1500

39 Bidelli e serventi nelle se- > 000 Auniento sessennale, la 11 Eidelli, ecc.
.

.
. , L. 900groterie del:e R. Univer- Indennità vestiario. 20 Id.

-
- -

. . . » 1000sità.
I Id.

. .
. . .

. » 1100
13 10-

. .
. . . » 1200

1 Id. ......»1300

40 Applicato per l'Ammini- » 1000 Aumonto sessonnale. IIa 1 Applicato . . . . . L. 1000zione alla Scuola d'appli-
I cazione degli ingegneri

di Palermo. i.



(8) · !¥JPPLEMENTO AL N. 187 DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

DIPIEGIII Stipendio
cui possono cssere ammessi annuo Indonnità ed accessori

i sottufficiali di la n nina

o

Carriera che può percorrere il sottulliciale
Osservazioni

nominato all'impiego

si Usäieri, rvenÏi clustodi L. 900 Aumento sessennale. 12 19 Useieri, ecc. . . . .
L 900

nelle biblioteche gover. Indennità vestiario. 15 Id. . .
. . . . » 1000

Dative. 14 Id. . . - . . . » 1100
2 Id.

. . . . . . » 1200
1 Id. . . . . . . » 1300

51

42 Guardie e brigadieri del » 000 Indennità peiresidentinel, Is 41 Gual'die
. . . . . .

L. 900
ruolo unico degli.impie- la capitale. 32 Id.

. . . . . . » 1000

gati dddetti ai musei, alle Aumento sessennale. 12 ßrigadieri . . . . . » 1200
gallegie, agli scavi ed ai
monumenti nazionali. 85

/

43 Usciejî,bidelli e portinai » 900 Indennitapeiresidentinel- la 14 Useicri, ecc. -
.

. . L. 900
del ruolo suddetto. la capitale. 22 Id.

. . . . . . » 1000
Aumento sessennale. 9 Id.

. . . . . . » 1200
Vestiario di uniforme.

45

44 Applicati nel ruolo sud- » 1000 Aumento sessennale. lia 6 Applicati . . . . .
L 1000

detto. 2 id. . .
.
.

. » 1100
2 Id.

. . . . . » 1200

10

45 Scrittori della Regia Acca- » 1200 Aumento sessennale. I¡a 1 Scrittore
. . . . .

L. 1200
demla di belle arti di Mi- 1 Id. . . . . .

» 1500
lano.

46 Ufficiali di segreteria del » 1000 Aumento sessennale. Ils 1 Umelale di segreteria .
L 1000

Regio Istituto di helle arti 1 Id. id. . » 1200
di Napoli.

2

47 Uscieri,bidelli e portinai » 000 Indennitàpeiresidentinel- 1 22 Useieri, ecc. . . . .
L. 900

delle Accademie e studi la capitale. 2 id.
. . . . . . . » 9ß0

di belle arti. Aumento sessonnale. 1 ld.
. . . . .

.
. » 080

Vestiario di uniforme. 8 Id. . . . . . . . » 1000
l Id. . . .

. .
.

.
» 1100

5 Id.
. . . . . . . » 1200

4 Id. . . .
.

.
. . » 1300

43

48 Scrivano applicato nel Re- » 1200 Aumento sessennale. II 1 Scrivano .
. . . . . L. 1200

gio Istituto di belle arti
di Torino.

49 Inservienti negli Istituti » 000 Aumento sessennale. 1 5 Inservienti, ecc. . . .
L. 900

musicali, ribrtieri e cu· 1 Id. . . .
.

. » 1200
stodi.

50 Inservienti presso gli Isti- > 900 Aumento sessonnale. la 1 lascrvicate
.

. . .
.
L Sf)0

tuti superiori di magiste-
.

Vestiario di uniforme. 1 kl.
. . . .

.
» 1000

ro femminile di Roma e

di Firenze.

Ministero del JLavori Pubblici.

51 Useieri del Ministèro dei L 1000 Indennità di residenza nel-
'

la 3 Useieri.
. .

. . .
.
L. 1000

Lavori Pubblici.
- la capitale. 7 Id.

. . . . . . . » 1200
Aumento sessonnale. 7 Id.

. . . .
.

. .
» 1300

Vestiario di uniforme. 6 Id. . . . . . .
.

» 1400
1 Capo usciere

. . . .
> 1500

24



SUPPLEMENTO AL N. 187 DELLA GAZZETTA UFFÌCIALE DEL REGNO DT1'ALIA (0)

13IPIEGIII Stipendio
cui possono essere ammessi annuo Indennità ed accessori

i sottuffleiali di la nomina

o

Carriera clic può porcorrore il sottulliciale Osservazioni
nominato all'impiego

52 Aiutanti postali. Min.1000 Indennitùpeiresidentinel- Ila
2480 Aiutanti

di 3acateg. L. 1000 Con obbligo
Aumentoqum- la capitale. di 2a id. » 1200 di cautione.
quennale di 1 5
dello stipen 10

normale sino a

ragynagste 11

doppio dello sti-
penuo stesso.

53 Uscieri della Direzione ge- L. 1000
,
Indennità di residenza nel- la . . . . L. 1000

nerale delle poste. : la capitale. 28 Uscieri . • • • • • » 1100
Aumento sessennalo- . . . . » 1200
Vestiario di uniforme. .

. . . » 1300
1 Capo usciere . . . . » 1400

54 InservientideiCommissa- > 900 Indennitàpeiresidentinal- 12 .5 Inservienti
. . . . . L. 900

riati per la sorveglianza la capitale• 7 Id.
. . . .

. » 1000
all'esercizio delle strade Aumento sessennalc.

ferrate. 12

55 Ausiliari nei telegrafi. min.L.1000 Indennitàpeiresidentinel- Illa 455 Ausiliari nci telegrafl. Riservaticoliespe-
mass.» 2500 la capitale· rimento ai set-
Aumento qua- tußciali del ge-
iriennale L.2ö0 nio militare, liri-

gata telegrafisti
ed ai sottu5ciali
tetyedinieri della
R. marma.

50 Segnalatori sematorici. min. L. 1000 Alloggio gratuito. Illa 70 Segnalatori . . . .
.
L. 1000 Riservatiaisottul-

mass.» 2500 ficiali della R.
Aumento que- marma.

57 I Uscieri di 32 classe nel- L. 060 Indonnità peiresidentincl- la 50 Uscleri di 3a classo
. . L. 960

l'Amministrazione dei to- la capitale. 48 Id. di ga classe
. . » 1050

legrafi. Aumento sessonnale. 35 Id. di 1^ classe
. . » 1300

1 Capo usciero . .
.

. » 1400

134

58 Ufficialid'ordine nel corpo » 1000 Indennità eventuali secon- 11a 50 Umciali d'ordine . . .
L. 1000

del Genio civile. do l'art. 23 della legge 100 Id-
. . .

> 1500 i
5 luglio 1882. 100 Id.

. . .
» 2000 .

Aumento sessennale.
250

59 Inservienti del corpo del » 1000 Indennitàpoiresidentinel- la 43 Inservienti
. . . . . L.1000

Genio civile. la capitale. 28 Id-
. . . . .

» 1200

71

Hinistero di Agricoltura Industria e Commerelo.

60 Uscieri del Ministero di L. 1000 Indennità di residenza nel- la 7 Useieri
. . . . . . L. 1000

Agricoltura, Industria e la capitale. 6 Id.
.

.
. . . . » 1100

commercio. Aumento sessennale. 4 Id.
. . . . . .

» 1200
Veytiario d'uniforme. 4 Id. . . . . . . » 1300

1 Id.
. . . . . . » 1400

1 Capo usciere . . . . » 1500

23

(1) Nel numero di 2480 sono anche compresi gli aiutanti postali di la categoria con lo stipendio di L. 1400 ma questi fanno parte
dell'Elenco B al n. 33.



(10) SUPPLEMENTO AL N. 187 DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

IAIPIEGill Stipendio
cui possono essore ammessi annuo

i sottulilciali di 12 nomina

61 Sorveglianti forestali. L. 900

62 Brigadieri foréstali. » 1000

63 Inservienti del Aluseo in- » 000
dustrialc di Torino.

64 Uscieri e hollatori della » - 1000
Amministratione dei pesi
e deue inisure

65 Uscieri dell'Economato ge- » 1000
nerale.

66 Uscleri all'ofacio centrale » 1000
di meteorologia.

R ma, 20 giugno 1884.

Il Mini3/ro della Guerra
FERRERO,

o

. .
5 8 ± Carriera clie può percorrere il sottufficialeIndenmth ed accessori = = Osservazioni
og nominato all'impiego

Aumento sessennale. la 100 Sorveglianti . . . . . L. 900

Aumento sessennale. la 25 Brigadieri . .
.

.
.
L. 1000

Aumento sessennale. la 7 Useieri
.

.
. . . .

L. 000
1 Id. ......»1100
1 Id.

. . . . . . » 1200

Aumento sessennale. la 11 Uscieri e bollatori
. . L. 1000

1 Commesso
.
. . . . » 1200

12

Indennità di residenza nel- la 1 Useiere . . . . . . L. 1000
la capitale. 1 Id.

. . . . . . » 1100
Aumento sessennale.

la 1 i seiere . . .
.
. .

L 1000

Visto d'ordine di Sua Maesto

Il Presidenic del Consiglio dei Minieri

DEPRETIS.
Il 3/inistro della JIarina

11. BLUN.

ELENCO .

Impieglii cui possono essere ammessi gli scrivani locali.

IMPIEGHI Stipendio
cui possono essere ammessi annuo

gli scrivani locali di la nomina

Carriera che può percorrere
Indennitù ed accessori 10 scrivano locale nominato ad impiego Ossen azioni

in altre Amministrazioni

Ministero degli .tWari Esteri.

1 Ufficiali d'ordine di 3 cl. L. 1500 Indonnità di residenza nel-
nell'Amministrazionecen- la capitale.
trale.

.

- Aumento sessennale.

2 Ullicialid'ordine di36elasse L.1500
3 Id. di2a id. » 1800
3 ld. dila id. » 2200
2 Archivisti di ßa classe

. » 2700
1 Id. di 2a id.

. » 3200
2 Id. di la id.

.
» 3500

1 Capo degli ullici d'ordine » 4000

14

Ministero delfInterno.

2 Ulfielalid'ordined¡2a clas- L. 1500 Indonnità di residenza nel- 272 Uflicialid'ordine di2aciasse L 1500
se nelle Amministra4ioul la capitale. 136 Id. dila id. » 2000
provinciali. Aumento sessennale. .50 Archivisti di 3a classa

. » 2500
20 Id. di 2a id.

.
» 3000

15 ld. di la id. . » 3500



SUPPLÉ¾ËÑTO AL N. 187 DÉLLA GA2ZETTA UFFICIALÈ DÉL REGNO D'ITALIA (11)

DIPIEGIH Stipendio Carriera che può percorrere
cui possono essere ammessi annuo Indennità ed accessori lo scrivano locale nominato ad impiego Osservazioni

gli scrivani locali di la nomina in altre Amministrazioni

Successiva carriera
nel Ministero dell'Interno.

22 Uffletali d'ordine
. . . L. 2000

ß Archivisti di 3a classe. » 2500
6 Id. di 2a id.

. > 3000
6 Id. di 16 id.

. » 3500
2 Capi degli utlici d'ordine » 4000

Successiva carriera
al Consiglio di Stato.

5 Applicati di 32 classe
.

L. 2000
5 Id. di 2a id.

. » 2500
4 Id. di la id. . » 3000

549

3 Applicati di 2a classe nel » 1500 Indennità peiresidentinel- G Applicati di 2a classe . L. 1500
personale dei silllicomi. la capitale. G Id. di la id. . » 2000

Aumento sessennale.
12

4 Applicati di 22 classe nel > 1500 Indennità poirosidentinel, 58 Applicati di 2a classe . L. 1500
personale dell' Ammini- la capitale. 85 Id. di la id. . » 2000
strazione delle carceri. Aumento sessennale. ----

liinistero delle Finauze e del Tesoro.

5 Ulliciali d'ordinedi3· clas-
se nell' Amministrazione
centrale.

L. 1500 Indennità di residenza nel-
la capitale.
Aumento sessennale.

140 Uflicialid'ordine di3aclasse L.1500
110 Id. di2= id. > 1800
100 Id. dila id. » 2200
24 Archivisti di 3a classe

. » 2700
40 Id. di 2a id. . » 3200
30 Id. di la id.

.
» 3500

414

& bis Uffleiali d'ordinc in au- > 1500 Indennita diresidenza nol-
mento al niinistero delle la capitale.
Finanze per la Regia dei Aumento sessennale.

tabacchi.

17 Ufficialid'ordinedi3actasse L.1500
13 Id. di2a id. » 1800
11 Id. di la id. » 2200
2 Archivisti di 3a classe

. » 2700
1 Id. di 2a id. . » 3200
1 Id. di 1* id.

. » 3500

45

6 Ufficiali d'ordine di32clas- > 1500 Indennità di residenzanel-
se nella Corte de'eonti. la capitale.

Aumento sessennale.

37 Ufficialid'ordinedi3aclasse L.1500
22 Id. dl2a id. » 1800
17 Id. di la id. » 2200
8 Archivisti di 3a classe . » 2700
6 Id. di 26 id.

.
» 3200

4 Id. di la id. . » 3500

94

7 Applicati di 3a classe nelle » 1500 Indennità di residenza nel· ¡ 9 Applicati di 3a classe
. L. 1500

Avvocature crariali. la capitale. i 8 Id. di 2a id.
. » 2000

Aumento sessennale. ! 8 Id. di la id.
. » 2400

25

8 Computistidellottodi 3a » 1500 Indennitàdiresidenzanel- 11 Computisti di 3a classe L. 1500
classe. . la capitale. 15 Id. id. 2a id. » 2000

Aumento sessennalc. : 5 Id. id. la id. » ž500

31
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HIPIEGIII Stipendio Carriera che può percorrere

cui possono essero ammessi annuo Indennità ed accessori !0 scrivano locolo nominato ad impiego Osservazioni

gli scrivani locali di 1* nomina in altre Amministrazioni

9 Revisori del lotto di 4a L. 1200 Indennitopeiresidentinel• 152 Revisori d¡ 42 classe
.
L. 1200

classe. la capitale. 40 Id. di 36 id. . » 1500
Aumento sessennale. 70 Id. di 2a id. . > 1800

70 Id. di la id. , » 2000

332

10 Ulliciali di scrittura di » 1500 Indennità pei residenti nel- 8ß Umciali di scrittura di 4a cl. L.1500
4aclasse nelleintendenze la capitale. 106 Id. di 3a cl. » 1800

difinanza(compresiquel- Aumento sessennale. 119 Id. di2acl.» 2200
li deUe Amministrazioni . 86 Id. di la ggge
dei canali demaniali).

397

11 Uf!Iciali d'ordinedi3aclas- » 1500 Indennità poi residenti nel- 97 Ulliciali d'ordine di 3a cl. L. 1500
se nelle Intendenze di 11- la capitale. 104 Id. di 2· cl. » 1800
nanza. Aumento sessennale. 102 Id. di la cl. » 2200

72 Archivisti di 3a classe. » 2700
30 Id. di 26 id.

. » 3200
30 Id. di la id. . » 3500

435

12 Economi magazzinieri di » 1500 Indennità pei residenti nel- 21 Economi magazz. di 3a cl. L. 1500 Con obbligo dicauzlone.
3A classenelleintendenze la capitale. 30 Id. di 2a cl. » 2000
di tinanzo. Aumento sessennale. 18 Id. di la cl. » 2500

69

13 Ut!)cialicontabilidi5aclas- > 1500 Indennità pei residenti nel- 1 Ufliciale contabile di 5*cl. L. 1500
se nel personale delle la capitale. 2 Id. di 4a cl. » 2000
zecche. Aumento sessennale. 1 Id. di 3acl. » 2200 .

1 Id. di2acl.» 2500
1 Id. di la cl. » 2700

0

14 Uffleiali d'ordinedi3=clas- > 1500 Aumento sessennalc. 2 Ciliciali d'ordine di 3= cl. L. 1500
se nel personale della 2 Id. di 2a cl. » 1800
Giunta del censimento in 1 Id. di la cl. » 1200
Lombardia. 2 Archivisti . . . . .

> 2õ00

15 Ufficiali di 4• classe nelle » 1500 Indennità peiresidenti nel- 35 Ufficiali di agenzia di da cl. L. 1500
agenzie delle imposto di- la capitale· 10 Id. di 3a cl. » 1800
rette. Aumento sessonnale. 15 Id. di 2• cl. » 2000

10 Id. di la cl. » 2500

70

16 Commossidoganalf di 3a » 1300 Indennitàpeiresidentinel- 37 Commessi di 3a classe L. 1300
classe. la capitale. 100 Id. di 2a id. > 1400

Auniento sessennale. 100 Id. di la id. » 1600

237

17 Commessidl2*classoalle » 1300 Aumento sessennale. 7 Commessi di 2a classe L. 1300
salino• 6 Id. di la id. . » 1600

13

18 Commessi di 2. Classe nel » 1300 Aumento sessennale. 32 Commessi di 2a classe L. 1300
persor.ale del magazzini 30 Id. di la id. > 1600

"

di deposito dei generi di
privativa. 62
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IMPIEGIII Stipendio Carriera che può percorrere
cui possono essere ammessi annuo indennità ed accessori lo scrivano locale nominato ad impiego Osservazioni

gli scrivani locali di la nomina in altre Amministrazioni

IIInistero della Gtterra.

19 Ufficiali d' ordine di 3a L. 1500 Indennità di residenza nel-
classe nell' Amministra- la capitale.
zione centrale. Aumento sessennale.

50 Utilciali d'ordine di 3• cl. L. 1500
28 Id. di 2. cl. » 1800
28 Id. di 1• cl. > 2200
28 Archivisti di 3• classe . » 2700
22 Id. di 2• id.

.
» 3200

10 Id. di 1• id.
. » 3500

1 Capo degli umei d'ordine » 4000

167

Elinistero della 3Iarina.

20 Ufliciali d' ordine di 3a L. 1500 Indennita di residenza nel-
classe nell' Amministra- la capitale.
zione centrale. Aumento sessennale.

16 Ufliciali d'ordine di 3a cl. L. 1500
4 Id. di 26 cl. » 1800
4 Id. di la cl. » 2200
4 Archivisti di 3a classe . » 2700
5 Id. di 2a id. . » 3200
5 Id. di la id. . » 3500
1 Capo degli uffici d'ordine » 4000

30

Ilinistero di Grazia e Giustizia e del Culti,

21 Umciali d'ordine di 3· L. 1500 Indennità di residenza nel-
classe nell' Amministra- la capitale.
zione centrale. Aumento sessennale.

22 Umciali d'ordine nella Di- > 1500 Indennità di residenza nel-
rezione del Fondo per la capitale.
il culto. Aumento sessennale.

23 Umciali d' ordine di 2a > 1400 Indennità di residenza nel-
classe nel Regio Commis- la capitale.
sariato per la liquida- Aumento sessennale.
zione dell'Asse ecclesia-
stico in Roma.

24 Umciali d'ordine nell'Eco- > 1200
nomato generale dei be-
nellzi Vacanti di Napoli.

6 Ufficiali d'ordine di 3a cl. L. 1500
8 Id. di 2A cl. > 1800
12 Id. di lacl. > 2200
2 Archivisti di 36 .classe . » 2700
2 Id. di 24 id. . » 3200
2 Id. di la id.

.
» 3500

1 Capo degli uffici d'ordine y 4000

33

4 Ufficiali d'ordine . . . L. 1500
4 Id. . . . » 1800
3 Id. . . . » 2200
3 Archivisti . . . . . » 2700
2 Id. . . . . . » 3200
2 Id. . . . . . » 3500
1 Id. . . . . . > 4000

19

13 Uffleiali d'ordine . . .
L. 1400

3 Id. . . .
» 1700

16

4 Ufficiali d'ordine .di 2a cl. L. 1200
1 Id. di la cl. » 1500
1 Archivista di 26 classe » 2000
1 Id. di 16 id. » 2500

25 Umciali d'ordine nell'Eco- > 1200 1 Ufßciale d'ordine di 2a cl. L. 1200
nomato generale dei Bb- 1 Id. di la cl. 1400
nefizi vacanti di Torino. 1 Archivista di 2a classe > 2000

1 Id. di 1a. id. » 2500
1 Archivista capo . . . > 3000

5
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l.MPIEGHl Stipendio Carriera che può percorrere

cui possono essere ammessi annuo Indennità ed accessori lo scrivano locale nominato ad imp ego
à gli scrivani locali di la nomina in altro Amministrazioni

20 Uiticiali d'ordine nell'Eco- L. 1400 1 Ufficiale d'ordine di 2a cl. L. 1400
nomato generale dei ße- 1 Id. di la cl. » 1700

nellzi vacanti di Bologna. 1 Archivista
. . . . . » 2000

27 Ufliciali d'ordine nell'Eco- > 1200 2 Utileiali d'ordine di 2a cl. L. 1200
nomato generale dei Be- 2 Id. di la cl. > 1400
nefizi vacanti di Firenze. 1 Archivista

. . . . . » 2000

5

28 Ufficiali d'ordine nell'Eco• » 1400 1 Ufficiale d'ordine di 2a cl. L 1400
nomato generale dei De- 1 Id. di la cl. » 1700
neflat vacanti di Milano. 1 Archivista . . . . . » 2000

3

29 Ufficiali d'ordine nell'Eco- » 1400 1 Uffleiale d'ordine di 2a cl. L. 1400
nomato generale del Be- I Id. di la cl. » 1700,
nefizi vacantidi Venezia 1 Archivista . . . .

.
» 2000

3

30 Uffleiali d'ordine nell'Eco- > 1200 2 Ufficiali d'ordine di 23 cl. L. 1200
nomato generale dei Be 1 Id. di la cl. > 1400
neilzi vacanti di Palermo. 1 Archivista . . . . .

» 1800

4

Ministero dell1struzione Pubblica.

31 Utilciali d' ordine di 3a L. 1500 Indennità di residenza nel-
classe nell'Amministra- la capitale.
zione centrale. Aumento sessennale.

40 Ufficiali d'ordine di 3a cl. L. 1500
5 Id. di 2a el » lA00
3 Id. di la cl. » 2200
2 Archivisti di 36 classe. » 2700
4 Id. di 2a id. . » 3200
3 ld. di la id.

. » 3500
1 Capo degli ufflei d'ordine » 4000

58

Ministero del Lavori Pubblici.

32 Ufficiali d' ordine di 3a L. 1500 Indennità di residenza nel•
classe nell' Amministra- la capitale.
zione centrale. Aumento sessennale.

8 Ufficiali d'ordine di 32 cl. L. 1500
10 Id. di 2a cl. » 1800
10 Id

.
di la cl. » 2200

4 Archivisti di 3a classe. » 2700
4 Id. di 2a id. . » 3200
3 Id.

,
di 1a id.

.
» 3500

1 Capo degli ollici d'ordine » 4000

40

33 Aiutantipostalldl1*classe. > 1400 Il numero è già messo complessiva-
mente con quelli dello stipendio di
lire 1000 e di lire 1200 all'elenco A,
al n. 52.
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lifPIEGIII Stipendio .
Carriera clie può percorrere

cui possono essere animessi annuo Indennità 001 accessori 10 scrivano locale nominato ad impiego .Osservazioni
gli scrivani locali di 16 nomina in altre Amministrazioni

Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio.

3 Umeiali d' ortline di 32 L 1500 Intiennitù eli resittenza nel- 16 Ufficiali d'ortline di 32 cl. L. 1500
classe nell' Amministra- la capitale. 0 kl. di 22 c1. > 1800
zione centrale. Aumento sessennale. 9 Irl. di la el. » 2200

4 Arcliivisti di 3a classe. » 2700
4 Id. (li 2a id.

. » 3200
3 Id. tli la ill.

.
» 3500

1 Arctiivista capo . .
. » 4000

40

Iloma, add) 20 giugno 188 f.

Visto d'ordine di Sua Maestà

Il Presiciente del Consiglio dei &linistri

ÛEPilETIS.
Il 3/inistro della Gurra II .llinistro della 3/aring

17eaitano. IL 13a:9.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte tiel personale giudisfaNo:
Con RR. decreti del 15 giugno 1884.

Gentile Tommaso, vicecancelliere aggiunto della sezione di
Corte d'appello di Potenza, tramutato alla Corte d'ap-
pello di Napoli;

Tartaglione Girolamo, vicecancelliere del Tribunale di Mon-
dovi, nominato vicecancelliere aggiunto alla sezione di
Corte d'appello in Potenza.

Con RR. decreti del 19 giugno 1884:

Iacovelli Raffaele, cancelliere della Pretura di Palo del
Colle, tramutato alla Pretura di Mottola;

De Introna Adriano, id. di Mottola, id. di Palo del Colle ;
A Campus Francesco, giä cancelliere del Tribunale di La-

nusel, a riposo in seguito a sua domanda, conferito il
titolo e grado onorifico di cancelliere di Corte di
appello.
Con decreti Ministeriali del 19 giugno 1884:

Miglietta Gaetano, cancelliere della Pretura di Canova, so-
speso dall'uflicio dal 21 giugno corrente ;

Ronsisvalle Silvestro, eleggibile agli utlici di cancelleria e

segreteria dell'ordine giudiziario, nominato vicecancel-
Jiere della Pretura San Marco in Catania.

Con decreti del 12 giugno 1884 :

Rivellini cav. Domenico, giudice del Tribunale civile e cor-
rezionale di Napoli, dispensato dal servizio, per età,
col titolo e grado onorifico di presidente di Tribunale;

Pisanti cav. Pasquale, consigliere della Corte d'appello di
Napoli, applicato a quella Corte di cassazione, tramu-
tato ad Aquila, continuando nell'attuale applicazione;

Cattaneo cav. Efisio, id. di Torino, id. a Parma id.;
Bellati cav. Francesco, id. di Palermo, collocato in aspet-

tativa, a sua domanda, per motivi di salute, per due
mesi dal lo giugno 1884;

Natteucci gaŸ Piolo, presigte del Tribytale ciYlle e Cor•

rezionale di Pavullo, nominato consignere m sopran-
numero della Corte d'appello di Parma

Panini Carlo, vicepresidente id. di Bologna, nominato pfesi.
dente del Tribunale di Pavullo ;

Durazzo Ferdinando, giudice id. di Padova, nominato Vice-
presidente del Tribunale civile e correzionale di Pa-
dova;

Romagnoli Ermete, id. di Grosseto, applicato all'ufficio di
istnizione penale, incaricato ivi dell'istruzione penale;

Cercignani Francesco, id. di Grosseto, applicato ivi all'ufu
ficio d'istruzione penale;

Ballerini Giuseppe, reggente il posto di procuratofe det
Re presso il Tribunale di Breno, nominato procuna-
tore del Re presso lo stesso Tribunale;

Lupoli Giovanni, id. di Ascoli Piceno, id.;
Cristiani Giuseppe, id. di Vallo Lucano, id.;
Paletti Paolo, id. di Rieti, id.;
Fino cav. Francesco, id. di Girgenti, id.;
Marchetti di Muriaglio Luigi, sostituto procuratore del Re

presso il Tribunale di Catania, tramutato a Casale;
Mondio Giuseppe Enrico, id. di Piacenza, id. a Catania;Ferretti Giovanni Battista, uditore vicepretore del manda-

mento Molo, di Genova, collocato in aspettativa permotivi di famiglia a sua domanda per mesi sei, dal 16
giugno 1884;

Nardi cav. Carlo, consigliere di Corte d'appello, in aspetta-tiva per motivi di salute a tutto giugno corrente, con-fermato in aspettativa per gli stessi motivi di salute
a sua domanda, per 6 mesi, dal 1° luglio 1884;

'

Pitrelli Nicola, giudice del Tribunale di Lucera, nominato
vicepresidente del Tribunale di Lanciano;

Pesce Vincenzo, id. Torino, id. Bologna;
Vecchio Francesco, aggiunto giudiziario id. Reggio Cale-

bria, collocato in aspettativa, a sua domanda, per com-provata infermitLe per mesi quattro dal 16 correilter
mese;

Robecchi Alberto, sostituto procuratore del Re id. Viceriza,
tramutato a Mondovi;

Buttacalice Francesco, id. Casale. id. Vicenza;
Tiepolo Jacopo, id. Sassari, id. Piacenza;
Qutinelli Eugent , Fotore dgl Wandamento di '(orre An-
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nunglata, nominato sostituto procuratore del Re presso
il Tribunale -di Sassari.

Con dècreti del 30 maggio:
T3attistella Giuseppe, Wefore del mandamento di Osimo,

tramutato al 1 mandamento di Ferrara;
Pedretti Giuseppe, id. di Minerbio, id. di Casola Valsenio ;
Tealdi Antonio, Id. di-Segni,-id.·di Civitavecchia;
Avellino Alberto, id. di Gennazzano, id. di Sezze ;
Massoni Gigynni, id. di Trinità, id. di Vilminore;
De Cicco Ï¥ärícésco Ïë. già titolare del mandamento di Ca-

strovillari, in aspettativa per cause di salute dal 16

maggio'1883, confermato d'ufficio nelfaspettativa me-

desima per altri Bei mesi, dal 16 maggio 1884;
Moratti Giov. Battista, pretore del mandamento di Borgo-

collefegato, collocato, a sua domanda, in aspettativa
per motivi di salute per mesi quattro, dal 16 giugno
1884;

Soraci Giuseppe, uditóre, applicato alla Procura generale
presso la Corte d'appello di Messina, approvato nell'e-

same pratico per nomina ad aggiunto giudiziario, no-
minato reggente pretore del mandamento di Militello,
con lo stipendio annuo di lire 1500, salvi i suoi diritti
alla nomina ad aggiunto giudiziario ;

Rossi Camillo, uditore, applicato al Tribunale civile e cor-

rezion;de di Aquila, destinato ad esercitare le funzioni
di vicepretore nel mandamento della stessa cittä;

Lucattini Secondiano, notaio, nominato vicepretore del man-
damento di Toscanella;

Coniglio Luigi, nominato vicepretore del mandamento di

Cropani:
Podrecca Guido, pretore del mandamento di Civitavecchia,

sospeso dall'esercizio delle sue funzioni dal 16 giugno
1884't -

Caruso-Angeli Augusto, id. di Rapallo, tramutato al man-

damento di Mulazzo;
Triberti Antonio, pretore del mandamento di Mulazzo, id.

Rapallo
Viola Carlo, id. di Sant'Angelo in~Vado, id, di Ripatransone.

Con decreti Ministeriali del 30 giugno 1884:

Fava comm. Luigi, presidente di sezione alla Corte d'ap-
pello di Torino, promosso alla la categoria dal 1° lu-

glio 1884;
Valsecchi cav. Paolino Luigi, consigliere della Corte d'ap-

pello di Venezia, id. dal 16 giugno 1884;
Simondetti comm. Giuseppe, sostituto procuratore generale

a Catanzaro, applicato alla Procura generale presso
la Corte di cassazione di Torino, id. dal le Juglio 1884;

Bernasconi Bartolomeo Felice, presidente del Tribunale ci-

vile e correzionale di Salo, id. dal 16 giugno 1884;

Brayda cav. Giovanni, id. Messina, id. id.;
Marinelli cav. Graziano, id. Taranto, id. id.;
Massazza cav. Dionigi, id. Casale, id. id.;
Magliani Giovanni, id. Perugia, id. id.;
Chiaromaani cav. Leopoldo, id. Siena, id. id.;
Cipri Nicolð, id. Mistretta, id. dal lo luglio 1884;
Sciales Pasquale, id. Roma, id. dal lo giugno 1884;
Zanussi Giacomo, id. Venezia, id. id.;
Casiglieri Pietro, id. Brescia, id. id.;
De Lizza Filippo id. Castrovillari, id. dal 16 luglio 1884;
Capachiani Bartolomeo, id. Benevento, id. id.;
Sabelli Egisto, id. Ariano, id. id.;
Berganiaschi Alessandro, id. Firenze, id. id.;
Riva cay. 'Gaudenzio, procuratore del Re a Varallo, id. dal

16 giugno 1884;
Pinna-Arimondi Giovanni Luigi, id. Tempio, id. id.;
Squittieri Michele, sostituto procuratore del Re presso il

Tribunale 'di Avellino, id. id.;
Rampini Boncori Gio. Battista, id. Bologna, id. id.;
Di Domenico Francesco, id. Messing, id. id.;
Itaimondi Lodovico,· id. Palergio, id. id.

Con decreti Ministeriali del 12 e 24 giugno 1884 :

Bonini Lazzaro, vicecancelliere aggiunto del Tribunale di
Lodi, nominato vicecancelliere della Pretura del 16
mandamento di Alessandria;

Colli-Lanzi Ettore, eleggibile agli uffici di cancelleria e se-
greteria dell'ordine giudiziario, nominato vicecancel-
liere aggiunto del Tribunale di Lodi;

Benvenuti Tito, id., nominato vicecancelliere della Pretura
di Barga;

Brandani Nicola, vicecancelliere della Pretura di Citti San-
t'Angelo, tramatato alla Pretura d'Aquila;

Schiavone Giuseppe, vicecancelliere già della Pretura di
Siderno, in aspettativa per motivi di salute fino a tutto
giugno 1884, richiamato in servizio dal 16 luglio 1884,
e tramutato alla Pretura di Bianco, ove fu lasciato va-
cante per lui il posto.

Con RR. decreti del 26 giugno 1884:

Baciocchi Antonio, cancelliere del Tribunale di Lucca, tra-
mutato al Tribunale di Castelnuovo di Garfagnana ;

Maggi Nicola, id. di Castelnuovo di Garl'agriana, id. di
Lucca;

Sacchetto Aminta, cancelliere della Pretura di Lanciano,
tramutato alla Pretura di Bomba;

La Morgia Filippo, id. di Casalbordino, id. di Lanciano;
Baglione Giovanni Battista, id. di Bomba, id, di Casal-

bordino;
Lista Gennaro, cancelliere del Tribunale di Campobasso,

applicato alla cancelleria della Corte d'appello di Na-

poli, tramutato al Tribunale d'Isernia, continuando nel-
l'applicazione ;

Petroli Salvatore, vicecancelliele aggiunto della Corte di

appello di Napoli, incaricato di reggere la cancelleria
del ,Tribunale di Campobasso coll'annua indennità di

lire 400, nominato cancelliere del Tribunale di Cam-

pobasso, cessando dal percepire la detta indennità ;
Morelli Achille, cancelliere già della Pretura di Castel di

Sangro, in aspettativa per motivi di salute fino a tutto

giugno 1884, e pel quale fu lasciato vacante il posto a
Trasacco, confermato nella stessa aspettativa per altri
mesi quattro, dal lo luglio 1884, con la continuazione
dell'attuale assegno, rimanendo per lui vacante il posto
alla Pretura di Leonessa;

Valentini Luigi, cancelliere della Pretura di Massa Lom-

barda, richiamato, a sua domanda, al precedente posto
nella Pretura di Civitella di Romagna ;

Atti Abdon, id. di Copparo, tramutato alla Pretura di Massa
Lombarda;

Strocchi Guglielmo, id. di Civitella di Romagna, id. di Cop-
paro;

De Cassan Marco, id. di Castel Bolognese, id. di Poggio Re-
natico ;

Agabiti Luigi, id. di Castelmaggiore, id. di Castel Bolo-

gnese ;
Piselli Ottavio, id. di Poggio Renatico, id. di Castelmag-

gloro;
Barbetti Temistocle, id. di Casola Valsenio, id. di Co-

riano;
Vicenzi Giovanni, id. di Coriano, id. di Casola Valsenio.

Con decreti Ministeriali del 20 e 28 giugno 1884:
Chiesa Ernesto, vicecancelliere aggiunto al Tribunale di

Bologna, nominato vicecancelliere della Pretura Urbana
di Bologna;

Nicoletti Torquato, vicecancelliere della Pretura Urbana di

Bologna, nominato vicecancelliere aggiunto al Tribu-
nale di Boloena·

Blengino Giuseppe, icecancelliere del Tribunale di Biella,
tramutato al Tribunale di Mondovl.

TUMlNO RAFFAELE, Gerente.

Tipografia della GAzzarra UrvievALx,


